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coranto rémuza fortuna de’ Greciy e de’ Ro-
mani. Tasto ¢ wero I’ antico detto di quel
Comico Greco; effere nelle fole ricchezge.
locata la potenzaye la grandegga de’ mor-
z2ali ; ¢ I altro : niuna cofa effervi tra gl
nomini y che alle ricchezze non ceda .

Or [etanto preme agliStati Ja materia
dell’ amminifirazione delle pubbliche rendi-
se , [aranno (ommamente da ammirarfi gue’
Jawj, che regole piicerte per ¢io banno dae
z¢5 e pin acconce alla matura de’ paefi,
p¢ quali ferivevano, e fono per weriti co-
Sloro moliffimi in ogni tempo , ranto pref-
fo de’ Greei 5 quanto appo 3 Romani. Ma
snnumerevoli fomo i fiftemi di tal genere,
da walensi nomini prodosti in quefia eta
[pezialmente 5 quando pure la noira 1za-
dia femibra vanto pi impoverirfi 5 quanto
pinc ample fon faree le forgenti 5 diré cosi,
dell’oroy e dell’ argento e di ogni maniera
di cofe preziofe, e non folamente wtili ,ma
dilersevvoli ancorn alla wita. Frarwrei gle
antichi pero, Senofonte , quel walorofo mi-
ditare , ed infieme gran filofofo, foawviffimo
Oratore 5 ed Iftorico wersdico , benché vimo-
2iffimo da moi e per lunga erade , ¢ per lnoa
20, pare effer quegli  dad quale 5 pii ﬁr:iu.




